
 
 

Elezioni del nuovo Consiglio Direttivo e Collegio dei Revisori dei 
Conti - Settembre 2025 
Elenco delle candidature pervenute per il Consiglio Direttivo: 

1. Paul Arthur 

2. Stefano Bertoldi 

3. Francesco M.P. Carrera 

4. Rosa Fiorillo 

5. Alfonso Forgione 

6. Vasco La Salvia 

7. Marco Leo Imperiale 

8. Stefano Roascio 

9. Anna Maria Stagno 

10. Francesca Sogliani 

11. Marco Valenti 

 

 

Nelle pagine seguenti le comunicazioni di presentazione allegate alle candidature. 

  



 
 

1 - Paul Arthur 
Cari amici e colleghi della SAMI, 

È stato un piacere ed un onore per me presiedere la SAMI in questi ultimi anni e spero che noi, come 
Consiglio direttivo, abbiamo svolto un lavoro apprezzabile. Pur terminando il mandato di presidente il 
prossimo settembre, rinnovo la mia disponibilità a continuare a lavorare per la nostra società come 
semplice membro del consiglio, poiché credo nell'importanza e nella necessità di un continuo sviluppo 
della SAMI, in quello che sembra essere un momento difficile. Pertanto, se ritenete che la mia presenza 
possa essere ancora utile nei prossimi anni, non esitate a votare a mio favore. 

Auguro a tutti voi una piacevole estate e vi aspetto a Udine, 

Paul ARTHUR 

Lecce, 10 agosto 2025 

  



 
 

2 - Stefano Bertoldi 
Buongiorno, 

con la presente mail vorrei formalizzare la mia candidatura per il prossimo Consiglio direttivo della SAMI 
e di seguito, propongo una breve presentazione e idee da sviluppare. 

Sono arrivato alla conclusione del mio terzo mandato, svolto sotto le Presidenze di Giuliano Volpe e 
Paul Arthur; soprattutto nell'ultimo triennio mi sono occupato dell'organizzazione della Newsletter e 
della gestione delle nuove iscrizioni. Ho visto la Società crescere in maniera sostanziosa, con molti 
giovani neolaureati, dottorandi, specializzandi e professionisti. 

Sarà un impegno del prossimo Consiglio, con qualunque composizione, coinvolgere i soci (nuovi e 
vecchi) e offrire loro servizi aggiuntivi; far parte della SAMI è un privilegio, ma deve offrire anche dei 
benefit. 

In questo senso penso prima di tutto all'Open Access, ai premi, ma anche alla nostra Newsletter, che 
deve essere uno spazio di confronto e comunicazione, interscambio e promozione; mi auspico che 
questo strumento non solo venga utilizzato per mettere in mostra i progetti dei soci, ma che questi 
partecipino alla progettazione e programmazione insieme al Direttivo. In definitiva che sia un ambiente 
condiviso e libero, concepito con i soci attraverso un approccio bottom up. 

In conclusione, un tema che ritengo fondamentale e di cui il prossimo Direttivo dovrà occuparsi: è 
necessario istituire, attraverso un format diverso, forse più snello (Workshop?) una SAMI intermedia 
rispetto al canonico Congresso triennale, per offrire momenti di confronto e dialogo più serrati e 
pubblicare le novità dell'Archeologia medievale italiana. 

Un caro saluto a tutti e a tutte, 

Stefano Bertoldi 

  



 
 

3 - Francesco M.P. Carrera 
Con la presente il sottoscritto Francesco M.P. Carrera presenta la propria candidatura al Consiglio 
Direttivo della SAMI. 

Cordiali saluti 

Dott. Francesco M.P. Carrera 

  



 
 

4 - Rosa Fiorillo 
Care Socie, Cari Soci, 

la mia candidatura al Consiglio Direttivo della Società degli Archeologi Medievisti Italiani, per il 
prossimo triennio, è motivata dal desiderio di mettere a disposizione della Società le esperienze 
maturate nel corso della mia vita, didattica e professionale, e quelle acquisite negli anni in cui sono 
stata membro del Consiglio Direttivo ICOMOS Italia (2019-2022). 

Il mio obiettivo principale è sicuramente quello di dare continuità alle azioni fino ad oggi intraprese, pur 
tuttavia ritengo che ci si debba impegnare maggiormente per avere voce all’interno degli organismi di 
governo. La nostra Società, in questi ultimi decenni, aprendosi al mondo del lavoro, ponendosi come 
punto di riferimento della professione a livello nazionale e accogliendo al suo interno molti giovani 
professionisti, ha visto crescere il numero degli iscritti e, pertanto, un dibattito scientifico più serrato e 
coeso con le associazioni di categoria può potenziare la funzione sociale e “politica” della SAMI, 
mantenendone saldo il ruolo. 

Mi piace pensare ad una Società organizzata per aree tematiche con responsabili di settore, ovvero una 
rete di coordinamenti in grado di proporre e comunicare all’esterno le nostre attività, principalmente 
attraverso i social media, oggi strumenti imprescindibili di comunicazione, realizzando una cerniera tra 
gli esiti della comunicazione scientifica e le dinamiche dell’archeologia pubblica.  

E in ultimo, ma non ultimo mi piace pensare all’istituzione di un sostegno finanziario per i giovani che 
vogliano prendere parte alle nostre giornate congressuali, troppo onerose per chi non ha una stabilità 
economica, per favorirli nella compartecipazione alla continuità di una Società sempre più militante. 

In attesa del prossimo incontro settembrino, vi saluto con viva cordialità. 

Rosa Fiorillo 

  



 
 

5 - Alfonso Forgione 
Care Socie, Cari Soci, 

con questa lettera desidero sottoporre alla vostra attenzione la mia candidatura al Consiglio Direttivo 
della Società degli Archeologi Medievisti Italiani. Mi rivolgo a voi con senso di responsabilità, spirito di 
servizio e la volontà di contribuire in maniera concreta alla crescita della nostra comunità scientifica. 

Nel corso degli anni ho avuto modo di confrontarmi con l’archeologia medievale da diverse angolazioni: 
come docente universitario, come coordinatore di campagne di scavo e progetti interdisciplinari, ma 
anche come promotore di attività di valorizzazione e divulgazione sul territorio. Questa molteplicità di 
esperienze mi ha insegnato l’importanza di costruire legami solidi tra il mondo accademico, la libera 
professione e le istituzioni, così come tra la ricerca e la cittadinanza, tra le esigenze della tutela e le 
opportunità offerte dall’innovazione. 

Viviamo una fase di profondo cambiamento, che investe il ruolo stesso dell’archeologo, i meccanismi 
della gestione del patrimonio e i modelli di formazione delle nuove generazioni. In questo contesto, 
ritengo che la SAMI possa svolgere un ruolo centrale, fungendo da motore di confronto tra approcci, 
generazioni e sensibilità diverse, e ponendosi come interlocutore credibile nei processi decisionali che 
interessano il nostro settore. 

Credo sia necessario intensificare il dialogo con il mondo dell’archeologia professionale, rafforzando la 
condivisione di metodi e valori, così come credo sia urgente avviare una riflessione comune sui temi 
della digitalizzazione dei dati, con l’obiettivo di coniugare il rigore scientifico con l’accessibilità e la 
trasparenza. Allo stesso modo, è importante dare visibilità e spazio a esperienze di archeologia pubblica 
e comunicazione del patrimonio, che restituiscano all’archeologo un ruolo attivo all’interno della 
società contemporanea, capace di generare consapevolezza culturale e impatto civile. 

Un’attenzione particolare va riservata, a mio avviso, alle giovani generazioni di studiosi. Il loro sostegno 
non può limitarsi a premi e riconoscimenti, ma deve prevedere percorsi reali di accompagnamento alla 
progettazione, alla ricerca e al lavoro sul campo, affinché possano formarsi figure solide, competenti e 
pronte a raccogliere le sfide del presente. 

Mi candido con il desiderio di mettere queste convinzioni al servizio di una SAMI aperta, inclusiva, 
lungimirante, capace di consolidare quanto già costruito e, al tempo stesso, di rinnovarsi con coraggio, 
senza mai smarrire la qualità del confronto scientifico che la caratterizza. 

Un caro saluto a tutte e a tutti, 

Alfonso Forgione 

  



 
 

6 - Vasco La Salvia 
Comunica la volontà di candidarsi. 

  



 
 

7 - Marco Leo Imperiale 
Cari Soci, 

vorrei proporre la mia candidatura al Consiglio Direttivo della SAMI e chiedo di accordarmi la vostra 
fiducia. Faccio parte della Società dal 2003, anno della mia prima partecipazione attiva ad un 
congresso SAMI e nel 2015 ho avuto l’opportunità di coadiuvare l’organizzazione del nostro meeting 
triennale a Lecce. Mi piacerebbe mettere a disposizione le mie competenze e il mio impegno alle 
attività di indirizzo e gestione del prossimo mandato, con spirito pienamente collaborativo. 

La SAMI negli ultimi anni è senz'altro cresciuta, grazie al lavoro della presidenza e dei Consigli 
Direttivi che si sono succeduti, mantenendo quel proficuo rapporto tra accademia, Ministero della 
Cultura, archeologia professionale e attività di valorizzazione che rappresenta la cifra distintiva del 
suo operato. L’apertura verso la società civile, anche grazie all’istituzione di premi per personalità e 
luoghi della cultura e attraverso eventi legati ad importanti manifestazioni come TourismA a Firenze, 
ha contribuito ad una più ampia divulgazione delle ricerche di archeologia postclassica e ad un 
maggiore riconoscimento della disciplina in Italia. 

Credo che il rapporto costante e fruttuoso tra i soci e una particolare attenzione per i giovani che si 
avvicinano all’Archeologia Medievale siano elementi necessari per la crescita sostenibile della 
nostra disciplina, accanto alla possibilità di favorire ricerche, studi e connessioni. Questi propositi 
mi pare valgano ancora di più in un periodo nel quale sono in atto sensibili cambiamenti 
nell’acquisizione, gestione e interrogazione dei dati (pensiamo al contributo dell’IA), mentre, nei 
progetti di archeologia, appaiono ormai centrali i processi di messa in valore e fruizione dei beni 
culturali come patrimonio collettivo. Di sicuro, la SAMI saprà essere interprete di queste nuove 
istanze e saprà animare il dibattito sul presente e sul futuro del nostro ambito di ricerca. 

Un cordiale saluto, Marco Leo Imperiale 

  



 
 

8 - Stefano Roascio 
Gentilissimi Colleghi,  

avanzo la mia candidatura per il consiglio direttivo della SAMI.  

cordialmente, a presto  

Stefano Roascio 

  



 
 

9 - Anna Maria Stagno 
Lavagna, 9 agosto 2025 

Oggetto: candidatura Consiglio Direttivo SAMI 

Io sottoscritta Anna Maria Stagno, nata a Recco il 7 giugno 1975, residente a Lavagna (GE) in via San 
Michele 8, socia SAMI dal 1997 (tessera n. 193), con la presente desidero formalizzare la mia 
candidatura al Consiglio Direttivo SAMI per il triennio 2026-2028. In questo ultimo triennio ho fatto, per 
la prima volta, parte del direttivo della SAMI e vorrei continuare a impegnarmi impegno 
nell'Associazione, nella promozione delle archeologie medievali e postmedievali in Italia, del ruolo 
dell'archeologia italiana nel più vasto contesto europeo (e non solo) e nel dialogo con le discipline che 
si occupano di ricerca storica. Vorrei mettere a frutto l’esperienza acquisita per consolidare le iniziative 
volte a sostenere la ricerca e la partecipazione dei giovani avviate nello scorso triennio e, soprattutto, 
per contribuire, attraverso l’associazione, a rafforzare il dialogo tra mondo accademico e mondo 
professionale e per costruire occasioni di riflessione su temi (come le questioni di genere e 
generazionali) che non riguardano solo la vita delle ricercatrici e dei ricercatori, ma stanno anche 
contribuendo ad aprire nuove prospettive di ricerca. 

Con viva cordialità, 

Anna Maria Stagno 

 

  



 
 

10 - Francesca Sogliani 
Gentili Socie e Soci SAMI, 

si avvicinano le date del prossimo Convegno SAMI, il X, che si terrà a Udine e a Cividale del Friuli dal 9 
al 13 settembre p.v. e quindi anche la data dell’Assemblea dei Soci SAMI prevista per mercoledì 10 
settembre, nel corso della quale verrà eletto il nuovo Direttivo per il prossimo triennio. Manifesto a tutte 
e tutti voi la mia intenzione di candidarmi per il Direttivo e allo stesso tempo offro la mia potenziale 
disponibilità per la Presidenza, che, come da Statuto, verrà indicata dal Direttivo una volta eletto da tutti 
i Soci. Sono socia SAMI fin dalla Fondazione della Società (tessera n. 18, 1994), sono stata eletta 
membro del Direttivo per il triennio 2018-2022 e per il triennio 2022-2025; in quest’ultimo triennio ho 
ricoperto il ruolo di Vicepresidente accanto al Presidente Paul Arthur. 

Vorrei spendere qualche parola per presentarmi a coloro che non mi conoscono. Sono nata a Verona, 
ho svolto i miei studi di archeologia cristiana e medievale fino al Dottorato e al post-dottorato 
all’Università Alma Mater di Bologna e a Bologna sono rimasta dopo la laurea a svolgere la professione 
di archeologa, fondando assieme ad alcune colleghe una delle prime cooperative archeologiche 
italiane, nel 1984 (Cooperativa “Ricerca ’84”). Nel 1992 mi sono trasferita a Napoli dove sono rimasta 
fino al 2004, lavorando sempre come archeologa professionista e nel contempo come professore a 
contratto presso l’Università della Calabria, la Seconda Università di Napoli, ora Università Luigi 
Vanvitelli e l’Università di Macerata, nella sede di Fermo. Dal 2001 al 2011 sono stata ricercatrice presso 
l’Istituto per i Beni Archeologici e Monumentali del CNR, presso la sede di Lagopesole (PZ); nel 2002 ho 
iniziato a insegnare come professore a contratto presso i corsi di laurea e presso la Scuola di 
Specializzazione in Beni Archeologici dell’Università degli Studi della Basilicata. Nel 2011, dopo la 
vincita del concorso a professore di II fascia, ho preso servizio all’Unibas e, in seguito all’istituzione dei 
Dipartimenti del 2012, ho afferito al Dipartimento di Scienze Umane di Potenza fino al 2016, quando 
sono passata al Dipartimento delle Culture europee e del Mediterraneo con sede a Matera, dove ho 
svolto il ruolo di membro del Consiglio di Direzione, vice-coordinatrice del cds magistrale in Archeologia 
e Studi classici, poi cds internazionale in Archeologia e Storia dell’Arte, membro del Collegio docenti 
del Dottorato Cities and Landscapes e della Commissione ricerca del dipartimento. Sempre a Matera, 
nel 2018, ho organizzato l’VIII Convegno della SAMI. Sono Professore Ordinario di Archeologia cristiana 
e Medievale dal 2023. Da settembre 2024 ricopro il ruolo di Direttore vicario del nuovo Dipartimento per 
l’Innovazione Umanistica Scientifica e Sociale dell’Università della Basilicata. Ho diretto la Scuola di 
Specializzazione in Beni Archeologici per due mandati, dal 2014 al 2022. Sono membro della Consulta 
delle Archeologie post-classiche. 

Sono inoltre membro del Comitato scientifico del Cluster Nazionale TICHE. Technologies for Cultural 
Heritage, già membro del direttivo del Cluster Basilicata Creativa, di cui sono dal 2025 coordinatrice del 
Comitato tecnico-scientifico, e membro del Comitato scientifico dei Musei Nazionali di Matera. 

La mia esperienza di ricerca pluriennale, si è svolta tra l’Emilia-Romagna, le Marche, la Campania, la 
Calabria e la Basilicata. Ho diretto e attualmente ho all’attivo la direzione di numerosi progetti di ricerca 
archeologica di ambito tardoantico e medievale regionali, nazionali ed europei, tra cui progetti PRIN, 
PNRR (Tech4You Spoke 4), Interreg. Erasmus. 

Attualmente ho in corso alcuni importanti progetti dedicati ai patrimoni archeologici di età medievale 
della Basilicata: Progetto PRIN MyFortlands, dedicato agli insediamenti fortificati della Basilicata e della 
Puglia centro-settentrionale; Progetto DARHEM – Digital Artlas of Rupestrian Heritage of Matera; 
Progetto Carta archeologica di Matera; Progetto Monticchio (PNRR Borghi) dedicato all’insediamento 
monastico altomedievale e medievale. Mi occupo quindi di insediamenti urbani, religiosi e fortificati e 



 
 
di cultura materiale, inoltre negli ultimi decenni sono impegnata attivamente nelle attività di terza 
missione attraverso progetti di archeologia pubblica, tra cui il Format “Festivalia. L’Archeologia si 
racconta”, da me ideato nel 2017 e giunto alla sesta edizione in Basilicata. 

Come parte attiva della SAMI ho sempre dedicato tempo e attenzione alla sua crescita nella profonda 
convinzione che il mondo delle archeologie post-antiche necessiti di una forte rappresentanza, ancora 
necessaria oggi, a mezzo secolo dall’inizio della visibilità istituzionale e della affermazione 
dell’Archeologia Medievale nel nostro Paese. 

Parto da questa premessa per chiedervi di accogliere la mia candidatura al nuovo Direttivo, pensata e 
voluta nel rispetto di alcuni principi per me fondamentali  

1. La continuità dell’impegno a favore della vita e del successo della SAMI  

2. La dimensione della pluralità che garantisce il coinvolgimento di tutti i Soci 

3. La condivisione e lo spirito di collaborazione nella promozione delle attività della SAMI nei territori e 
nelle comunità. 

4. La dimensione del dialogo, dell’ascolto e della mediazione 

5. L’impegno nella promozione della SAMI in quanto Società scientifica di riferimento per le Archeologie 
post-antiche nelle diverse sedi istituzionali 

Più in generale e tenendo in gran conto le esperienze maturate dalla SAMI nei 31 anni della sua attività, 
ritengo che sia compito del nuovo Direttivo continuare le buone pratiche fin qui adottate con uno 
sguardo ai cambiamenti in atto, alle nuove dimensioni della ricerca, alle nuove esigenze degli 
archeologi medievisti in ambito lavorativo, istituzionale e di relazione con i territori e la società. 

La SAMI potrà e dovrà inoltre esprimere chiaramente i propri suggerimenti e linee di indirizzo nei 
confronti delle dinamiche complesse dei processi di formazione dell’istruzione universitaria relativa 
alle discipline delle archeologie post-antiche, in accordo anche con le Consulte Universitarie, così 
come nei confronti delle politiche di valorizzazione e fruizione dei patrimoni archeologici, anche nella 
loro articolazione museale (ancora troppo pochi sono in Italia i musei che riguardano i periodi della 
tarda antichità, dell’altomedioevo e del Medioevo e tardo Medioevo). E ancora la SAMI può continuare 
a rappresentare in maniera sempre più efficace e capillare, attraverso le attività di ricerca e 
disseminazione dei suoi Soci, l’importanza di quell’”eredità di patrimonio” ricordata nella Convenzione 
di Faro, rappresentata dalle evidenze insediative della rete di castelli, monasteri, villaggi, centri urbani 
che connotano il paesaggio italiano da nord a sud e nelle sue isole e che ne costituiscono il potenziale 
culturale, economico e sociale. 

Penso alla SAMI come un accogliente luogo dove tutte le Socie e tutti i Soci si sentano rappresentati 
nelle loro attività, esigenze e proposte e mi piacerebbe che la Società venisse accolta con azioni di 
visibilità in tutti gli Atenei, nelle Istituzioni, nei luoghi della ricerca e nei territori. Ciò comporta di 
continuare nell’impegno di sempre da parte del Direttivo e del nuovo o della nuova Presidente, ma 
richiede anche la presenza attiva di tutti i Soci, per affrontare insieme le sfide che ancora oggi richiede 
la ricerca nel nostro settore. In questa direzione prendo spunto da alcuni suggerimenti che vengono 
utilizzati per rendere le organizzazioni lavorative più efficienti e che riguardano i cosiddetti “indicatori di 
benessere”, tra questi vorrei ricordare il senso di appartenenza all’organizzazione, il sentimento di 
autorealizzazione, la condivisione dei valori dell’organizzazione e le relazioni interpersonali positive con 
i colleghi. Ecco, penso che appartenere alla SAMI possa e debba voler dire tutto questo e che sia 
necessario mettere in campo delle strategie condivise, attraverso frequenti momenti di incontro e di 



 
 
scambio, per affermare sempre di più l’importanza della ricerca di settore, anche nelle politiche 
culturali e accademiche. È inoltre importante continuare a promuovere iniziative per il sostegno dei 
giovani ricercatori, atte ad agevolare ricerche e pubblicazioni e anche partecipazioni a convegni, come 
anche di recente è stato fatto.  

L’attenzione alla dimensione dell’interdisciplinarità, alle innovazioni tecnologiche della ricerca, ai 
rapporti con le altre Società scientifiche europee di ambito dovranno essere sempre dei punti di forza 
della SAMI. Infine, la SAMI, grazie al coinvolgimento delle attività dei Soci su tutto il territorio nazionale, 
può svolgere il ruolo di un osservatorio dello stato della ricerca sull’archeologia post-antica e dei suoi 
sviluppi nonché delle criticità ancora in essere, in grado anche di monitorare la dimensione nazionale e 
internazionale e le ricadute sulla società. 

Sono inoltre convinta che la nostra Società scientifica debba essere parte attiva e collaborativa, 
assieme a tutti gli attori del sistema territoriale, istituzionale, socio-economico e culturale, nelle 
dinamiche di conoscenza, disseminazione e valorizzazione dei patrimoni archeologici del Medioevo – 
in senso lato – italiano, intendendo per esso quel lungo segmento temporale di un millennio in cui si 
sono incrociate e incontrate culture, popolazioni, domini e saperi. 

Con queste parole mi metto davvero a disposizione di tutte e tutti.  

Grazie per la vostra attenzione 

Francesca Sogliani 

Matera, 5 agosto 2025 

  



 
 

10 - Marco Valenti 
Care Socie, Cari Soci, 

con questa lettera desidero presentarvi la mia candidatura al Consiglio Direttivo della SAMI. Lo faccio 
in maniera diretta e sincera, condividendo con voi alcune riflessioni maturate nel tempo, a partire da un 
sentimento di profonda gratitudine. 

Il primo pensiero va a Paul Arthur e all’intero Consiglio Direttivo uscente, cui rivolgo un sincero 
ringraziamento per il lavoro svolto. In questi anni, la SAMI ha saputo rafforzare la propria struttura, 
rendersi più visibile e incisiva nel dibattito scientifico, e consolidare strumenti importanti come i premi 
già esistenti, quelli di nuova costituzione e la newsletter. Sono conquiste significative, che 
costituiscono una base solida e preziosa da cui partire per immaginare il futuro. 

La mia visione per la SAMI si fonda su una convinzione profonda: la nostra Società deve ambire a 
rappresentare, con autorevolezza e spirito inclusivo, tutte le anime che compongono il variegato mondo 
dell’Archeologia Medievale. Non solo il mondo accademico, ma anche e soprattutto i funzionari del 
Ministero e i liberi professionisti. Con questi ultimi, in particolare, ritengo sia necessario instaurare un 
dialogo più continuo, strutturato e orientato a obiettivi comuni. Dobbiamo superare divisioni, logiche di 
compartimento e individualismi, per costruire insieme risposte condivise alle grandi sfide che 
intrecciano ricerca, professione e società: dalla tutela alla valorizzazione, dalla gestione dei dati alla 
sostenibilità dei progetti. 

Credo fortemente che questa sia una responsabilità che ci appartiene. Come mi ha insegnato Riccardo 
Francovich, la ricerca archeologica non può e non deve esaurirsi entro i confini degli scavi o delle 
pubblicazioni. Essa comporta un dovere etico nei confronti della società, di cui siamo parte attiva. Le 
nostre indagini devono generare conoscenza viva, capace di dialogare con il presente, contribuendo 
alla costruzione di una coscienza collettiva più consapevole, avere risvolti economici e anche sociali. 
Questo è, a mio avviso, il cuore dell’Archeologia Pubblica, un orizzonte verso cui la SAMI deve guardare 
con convinzione e progettualità. 

A partire da questi principi, e nel pieno rispetto delle eccellenti attività già avviate, propongo a seguire 
alcune linee di sviluppo. 

Una newsletter come spazio di confronto critico: potenziamone i contenuti, ampliando le sezioni 
dedicate a recensioni di libri, progetti e iniziative. Non solo una vetrina, ma un luogo dinamico dove le 
idee circolano, si confrontano e si mettono alla prova in un dibattito aperto e aggiornato. 

Un calendario stabile di incontri online: tavole rotonde, seminari, presentazioni di progetti che 
favoriscano il dialogo tra le diverse componenti della nostra comunità, abbattendo le barriere 
geografiche e facilitando il confronto tra approcci, esperienze e professionalità differenti. 

Un impegno concreto per i giovani: il sostegno alle nuove generazioni deve essere una priorità. Oltre alla 
formazione metodologica, è fondamentale aiutarli ad affrontare la sfida più complessa: trasformare il 
dato archeologico in interpretazione storica. Un archeologo medievista completo deve saper leggere i 
contesti materiali e inserirli all’interno di narrazioni storiche complesse e coerenti. Proponiamo quindi 
workshop, laboratori e percorsi di tutoraggio dedicati, in grado di formare professionisti capaci di 
dialogare con storici, architetti, amministratori e cittadini. 



 
 
Mi candido pertanto con spirito di servizio, con l’entusiasmo di chi crede nel valore della collaborazione 
e con il desiderio profondo di contribuire a rendere la SAMI una realtà sempre più inclusiva, autorevole, 
propositiva e presente nel panorama culturale italiano. 

Marco Valenti 


